El porto franco

popolare triestino arm. Mario Macchi
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11 1° luglio 1891, Trieste, dopo un secolo che godeva il privilegio del porto franco, elargitole dall'imperatore Carlo VI, privilegio poi confermato
pure dall'imperatrice Maria Teresa, assisteva impotente e preoccupata alla sopressione di questasua vantaggiosa condizione con la quale si era
arricchitae ingrandita.

Fra le molte proteste e recriminazioni contro il governo di quel tempo, che aveva preso questa misura, ritenuta cosi dannosa da far cadere la citta,
fino allora fiorente, nella piu cruda miseri a, nacque anche questa canzone.

Essa mi ¢ stata fornita dalla signora Fanny Peperle.



